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COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA
Provincia di Reggio Emilia
P.zza Repubblica, 1 – CAP 42027 

Delibera di GIUNTA COMUNALE ORIGINALE

DELIBERAZIONE  della GIUNTA COMUNALE
 n. 52 del 29/03/2023

Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ESERCIZIO 2022 - APPROVAZIONE

 L’anno duemilaventitre, il giorno ventinove del mese di marzo, alle
ore 12,00 nella Sede Municipale, si è riunita la Giunta Comunale con
l'intervento dei Sigg.

 TORELLI FAUSTO  Presente
 DIECI ROBERTA  Presente
 TERENZIANI ELENA  Presente
 FERRI STEFANO  Presente
 GHIRELLI GIANCARLO  Presente
 ALEOTTI BRUNO  Presente

 Presiede la seduta il Dott. TORELLI  FAUSTO nella sua qualità di
SINDACO che riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.

 Assiste il VICE SEGRETARIO GENERALE del Comune, Dott. IACCHERI
ELISA, incaricato della redazione del verbale.
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OGGETTO:RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ESERCIZIO 2022 -
APPROVAZIONE

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che l’art. 228, comma 3, del testo unico degli Enti locali
approvato con D.Lgs. 267/2000 dispone che prima dell'inserimento nel
conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provveda
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella
revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui
e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui
all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e
successive modificazioni;

RICHIAMATI:

− l’art. 3, comma 4, del citato decreto legislativo 118/2011, in forza
del quale

“…) Possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate
esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere
conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili
nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e
impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente
reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni
è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al
fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del
fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La
costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di
reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli
stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati,
dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla
reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per
l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento
ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio
o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non
sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente
perfezionate (…)”;

− il paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la
contabilità finanziaria approvato con il citato decreto 118, in forza
del quale

“(…) la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato
comporta la necessità di procedere alla contestuale dichiarazione di
indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato
iscritto in entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con
corrispondente liberazione delle risorse a favore del risultato di
amministrazione”;

VISTE le determinazioni di seguito elencate:
dt.135 del 13/03/2022 = Ufficio Personale
dt.136 del 13/03/2022 = Settore 0 Servizi Demografici
dt.137 del 13/03/2022 = Settore 0 Affari Generali Segreteria
dt.138 del 13/03/2023 = Settore II Tributi 

     Settore III Programmazione e Bilancio
dt.139 del 13/03/2023 = Economato
dt.140 del 13/03/2023 = Settore V Scuola, Cultura, Comunicazione
dt.141 del 13/03/2023 = Settore VI Biblioteca Sport Politiche
Giovanili
dt.142 del 23/03/2023 = Settore VII Edilizia, urbanistica, SUAP,
     Commercio, Ambiente
dt.143 del 13/03/2023 = Settore VIII Patrimonio Lavori Pubblici
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assunte dai Responsabili di Settore in ordine alla indagine effettuata
sui residui formatisi a fine esercizio 2022 nonché le motivazioni in esse
contenute;

RILEVATO:
che nell’ambito di tali operazioni propedeutiche alla formazione del

rendiconto dell’esercizio 2022 il settore Programmazione e Bilancio ha
condotto, in collaborazione con i Direttori dei diversi settori,
l’analisi degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo
scopo di riallinearne i valori all’effettiva consistenza, così da fornire
una situazione aggiornata della quantità dei residui attivi e passivi
provenienti dalla competenza 2022 e dagli esercizi precedenti;

che da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla
cancellazione e conseguente reiscrizione/reimputazione di entrate e di
spese già accertate ed impegnate ma non esigibili alla data del 31
dicembre 2021, per eventi sopravvenuti ovvero per diversa formulazione
dei relativi cronoprogrammi;

che si rende conseguentemente necessario variare gli stanziamenti:
del bilancio di previsione 2022/2024, esercizio 2022, al fine di
consentire l’adeguamento del fondo pluriennale vincolato in spesa
2022 derivante dalle operazioni di reiscrizione/reimputazione delle
entrate e delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2022,
nonché di verificare e dichiarare la quota di indisponibilità del
fondo pluriennale vincolato in entrata 2022 (con liberazione delle
risorse a favore del risultato di amministrazione) conseguente alle
cancellazioni di spese finanziate dal fondo stesso, in applicazione
del paragrafo 5.4 del principio contabile sopra richiamato;
del bilancio di previsione 2023/2025, esercizio 2023, al fine di
consentire la reiscrizione/reimputazione degli impegni e degli
accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 2022 ed il
correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato;

RITENUTO, per le motivazioni sopra illustrate:
di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui

passivi da inserire nel rendiconto 2022 per gli importi e secondo gli
esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi allegati B) e E),
rispettivamente per €_3.971.623,97 le entrate ed € 3.342.794,81 le spesa,
precisando che i dati sono sintetizzati nella tabella contenuta
nell’allegato A);

di eliminare, per i motivi indicati nell’allegato C), l’importo di
€_183.701,53 di residui attivi insussistenti al 31/12/2022 a fronte di
residui provenienti dai residui riportati nell’allegato stesso per un
totale di €_2.875.649,87;

di eliminare, per i motivi indicati nell’allegato F), l’importo di
€_94.995,71 di residui passivi insussistenti al 31/12/2022 a fronte di
residui provenienti dai residui riportati nell’allegato stesso per un
totale di €_625.393,72;

di prendere atto, per i motivi indicati nell’allegato D), delle
economie per €_3.851,86 su accertamenti attivi al 31/12/2021 provenienti
dalla competenza riportati nell’allegato stesso per un totale di
€_1.637.413,08;

di prendere atto, per i motivi indicati nell’allegato G), delle
economie per €_302.928.19 su impegni passivi al 31/12/2022 provenienti
dalla competenza riportati nell’allegato stesso per un totale di
€_6.269.893,28;
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di prendere atto delle reiscrizioni su accertamenti attivi al
31/12/2022 riportati nell’allegato B) per i motivi indicati nell’allegato
stesso per un totale di €_353.885,59;

di prendere atto delle reiscrizioni su accertamenti passivi al
31/12/2022 riportati nell’allegato E) per i motivi indicati nell’allegato
stesso per un totale di €_353.885,59;

di provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione di
entrate e di spese rispettivamente già accertate e impegnate ma non
esigibili alla data del 31 dicembre 2022, elencate rispettivamente
nell’allegato B) per €_0,00 le entrate e nell’allegato E) per
€_2.800.682,70 le spese;

di variare, al fine di consentire la reiscrizione di somme per
€_353.885,59 a fronte di un totale di € 3.154.568,29 comprensivo della
quota di €_2.800.682,70 di Fondo Pluriennale Vincolato, secondo quanto
dettagliato nell’allegato H), per quanto concerne gli stanziamenti di
entrata e di spesa del bilancio di previsione 2022/2024, esercizio 2022,
e nell’allegato I), per quanto concerne gli stanziamenti di entrata e di
spesa del bilancio di previsione 2022/2024, esercizio 2022; 

di variare, al fine di consentire la reimputazione delle spese non
esigibili alla data del 31 dicembre 2022 per €_2.800.682,70 fronte di un 
totale di € 3.154.568,29 comprensivo della quota di € 353.885,59 di somme
reiscritte, nonché di provvedere alla riduzione del fondo pluriennale
vincolato in entrata 2022 conseguente alle cancellazioni di spese
finanziate dal fondo stesso e la nuova iscrizione, se del caso, al fondo
pluriennale vincolato 2023, in applicazione del paragrafo 5.4 del
principio contabile secondo quanto dettagliato nell’allegato H), per
quanto concerne gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di
previsione 2022/2024, esercizio 2022, e nell’allegato I), per quanto
concerne gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di
previsione 2023/2025, esercizio 2023;

di dare atto che alla luce dei € 70.000,00 già reimputati al 2023
in corso di esercizio 2022 per spese correnti la situazione relativa
risulta rideterminata così come di seguito:

fondo pluriennale in entrata dell’esercizio 2023 al 01/01/2023 è
pari a € 2.870.682,70, di cui:

€    197.866,48 in parte corrente  
€  2.672.816,22 in parte capitale 

di prendere atto delle operazioni di cancellazione, reiscrizione e
reimputazione delle Entrate analizzate per singolo settore e riportate
negli allegati X);

di prendere atto delle operazioni di cancellazione, reiscrizione e
reimputazione delle Uscite analizzate per singolo settore e riportate
negli allegati Y);

CONSIDERATO che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri
di bilancio ai sensi degli artt. 162 e 171 del TUEL approvato con Decreto
Legislativo n. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

VISTE le attestazioni dei Direttori di settore;

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n.
267 del 18 agosto 2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile che
si allegano alla presente deliberazione a formarne parte integrante e
sostanziale;
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ACQUISITO il parere favorevole espresso in data 29/03/2023 dal Revisore
Unico;

CON VOTI UNANIMI e favorevoli legalmente espressi;

D E L I B E R A

a) di riconoscere, per i motivi illustrati in premessa, la consistenza
dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 2022
per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli
elenchi allegati B) e C) e riassunti nell’allegato A);

b) di eliminare i residui attivi e passivi riportati negli allegati D)
- E) -F) -G) per i motivi indicati nell’allegato stesso e riassunti per
settore negli allegati X – Y);

c) di provvedere alla cancellazione ed alla reiscrizione o
reimputazione di entrate e di spese rispettivamente già accertate e
impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2022, elencate negli
allegati X) per quanto concerne le entrate ed Y) per le uscite;

d) di variare, secondo quanto motivato in premessa e dettagliato
nell’allegato H), gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di
previsione 2022/2024, esercizio 2022;

e) di variare, secondo quanto motivato in premessa e dettagliato
nell’allegato I), gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di
previsione 2023/2025, esercizio 2023;

f) di adeguare conseguentemente gli stanziamenti dei capitoli/articoli
di entrata e di spesa del Piano esecutivo di gestione alle variazioni di
bilancio sopra indicate;

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile ai sensi dell'art. 134 c. 4 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000, al
fine di consentire il celere proseguimento del processo di formazione del
rendiconto

 Con voti unanimi e favorevoli legalmente espressi;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai
sensi dell'art. 134 comma 4 T.U.


